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Pubblichiamo qui di seguito il documento “Diritti fondamentali e neuroscienze. Al-

le frontiere del neurodiritto. Idee per un progetto di ricerca” redatto dal nostro di-

rettore prof. Rosario Sapienza e presentato al board del CRIO (Centre for Research 

in International Organization) Catania per una prima procedura di validazione. 

Lo facciamo nella rinnovata ottica di Open Access Knowledge Management che la 

cattedra catanese si è data come strategia di comunicazione.  
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Diritti fondamentali e neuroscienze. Alle frontiere del neurodiritto. Idee per un 

progetto di ricerca di Rosario Sapienza 

 

1. Indichiamo con il termine neuroscienze quelle correnti di pensiero e di ricer-

ca scientifica che si occupano del funzionamento del cervello con l’intento di 

studiare le basi neurofisiologiche del comportamento umano. 

 

2. Parliamo di neurodiritto per indicare tutti i profili di interazione delle neu-

roscienze con la problematica giuridica, campi ormai ampiamente indagati 

fin dagli ultimi anni del secolo scorso, specialmente, ma non solo, negli Stati 

Uniti.  

  

3. Conviene precisare che, tra i molteplici campi di intersezione tra il diritto e le 

neuroscienze, escluderemo dalla nostra indagine l’individuazione dei limiti 

che il diritto positivo definisce all’utilizzo pratico delle neuroscienze (si pensi 

al regime dei neuro-farmaci, agli interventi e ai trapianti di cervello, agli sti-

molatori cranici), che volentieri lasciamo ai cultori di biogiuridica 

 

4. Ci interessa invece piuttosto riflettere su come il cervello forma e utilizza i 

concetti giuridici di base, quali diritto, dovere, giustizia, responsabilità. Inte-

ressante potrebbe rivelarsi, ad esempio, lo studio delle modalità attraverso le 

quali il cervello umano giunge a formulare la nozione stessa della coattività 

della norma 

 

5. Riflettendo poi sulla tradizionale dialettica autorità/libertà che sta alla base 

della riflessione sui diritti umani, le neuroscienze possono apportare elementi 

importanti alla elaborazione concettuale in tema. Si pensi solo alla categoria 

della plasticità cerebrale, ossia la capacità del cervello di adattarsi agli stimoli 

esterni e alla teoria dei nudge (in inglese: Nudge Theory) la quale ragiona in 

termini di architettura delle scelte, ossia di tecniche che inducano gli uomini 

a comportamenti socialmente approvati senza alcuna apparente costrizione, 

una idea che gli stessi promotosi definiscono di paternalismo libertario. 

 

6. Questa constatazione apre la via a un primo itinerario di ricerca a) volto a va-

lutare quanto la capacità di condizionamento sul cervello umano svuoti di si-

gnificato la concettualizzazione stessa della libertà individuale. Ma a questo 

livello che potremmo identificare come basilare, uno ulteriore se ne potrebbe 
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aggiungere e cioè b) quello volto a una diversa concettualizzazione della no-

zione stessa di autorità, intesa come insieme di meccanismi capaci di produr-

re una conformazione dei comportamenti devianti rispetto a parametri che 

l’individuo potrebbe introiettare a livello cognitivo profondo. Ciò però, a no-

stro parere, aprirebbe un altro campo problematico e cioè c) quello stesso 

della legittimità di un tale disegno quantomeno alla luce di una nozione tra-

dizionale di libertà. Non trascurabile appare poi l’idea, che ha già assunto la 

dignità di un topic definito nel dibattito scientifico, della d) configurabilità di 

nuovi diritti umani relativi proprio al campo delle neuroscienze. 
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